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A Firenze la rassegna del cinema indipendente americano 
11 • « 

Escono alla luce i «cani 
.. . i 

sciolti» dell'underground 
Un momento di incontro e di riflessione — A colloquio con alcuni cineasti 

Neil» foto: a sinistra un'immagin* di «Alambrista! »; a destra un'inquadratura di «Tracks, lunghi binari della follia» 

Dal nostro inviato 
FIRENZE — Una volta io 
chiamavano Underground. 
Erano in pochi a praticarlo. 
Ai più, innari o riottosi, ba
stava la parola, così incom
prensibilmente ciMti.sira. Eppu
re, i registi americani sotter
ranei ed eversivi targati an
ni '60 non furono cerio i pri
mi indipendenti del cinema 
statunitense. Se è vero che 
tutto risale ai « peccati ori
ginali » dei Chaplin e dei 
Griffith, ometti intraprenden
ti che cementarono le prime 
pietre miliari hollywoodiane 
all'epoca dei « Nickelodeon » 
(un film = un nichelino) nel
la Vecchia America perenne
mente ricordata dai giovani 
apologeti come Peter Bogda-
novich. Ma i Mekas, i Mar-
kopoulos, i Brakhage, i Cas-
savetes, i Warhol, « cani sciol-
(/> della libera iniziativa ci
nematografica dello scorso 
decennio, non furono neppu
re gli ultimi... 

A Firenze, in tempi di ri
flusso, qualcuno si accòrge 
con stupore che il cinema 
americano indipendente esi
ste ancora, poiché Giovanni 
Maria Rossi e Fabrizio Fiu
mi, protetti da un'ampia coa
lizione (Regione Toscana, Pro
vincia, Azienda di turismo e 
Comune di Firenze, Sindaca
to nazionale critici cinemato
grafici) gli dedicano una ras
segna densa di nomi e di ti
toli: . . . . . . 

A parte Karen Arthur, John 
Carpenter, Henry Jaglom, Jon 
Jost, Robert M. Young, Geor
ge A. Romero, Mark Rappa-
port, Vicki Polon. Bob Dylan, 
Hanson & Nillson, e i rispet
tivi The mafu cage, Hallo-
weeo, Tracks. Chameleon. 
Alambrista, Martin, The sce
me route, Pleasenteville, Re-
naldo e Clara e Northern 
lights che per vari imitivi 
si potrebbe essere autorizza
ti a conoscere, il resto bran
cola nel buio. Ma gli altri 
film e i loro autori (Proper-
ty di Pernii/ Alien, Rocker» 
di Thodoros Bafaloukos, Hot 
tomorrows dt Martin Brest, 
Lulu di Ronald Chase, Not a 
pretty p-cture di Martha Coo-
lidge, Over - under - sideways -
down di Corr, Wax e Gessner. 
Stony i si and di Andrew Da
vis, Feedback di Bill Dou-
kas. Stevie di Robert Enders, 
Exit 10 di Stephen Gyllenhaal, 
The whidjit maker di Polly 
Lewis Krieger, The garde-
ner's son di Richard Pearce, 
The boss' son di Bobby Ruth, 
Nightflowers di Luis San An
drea, Tire Kirilian witness di 
Jonathan Sarno, Bushman di 
David Shickele, Ehowboat di 
Richard R. Schmidt. A guest 
status di Yossi Segai, Last 
rites di Joan Vailthorne, The 
animai di Walter Ungeres) 
esistono eccome. < Quasi tutti 
i registi si sono dati appun
tamento qui — dice Giovan
ni Maria Rossi — nonostante 
dovessero sobbarcarsi le spe
se di viaggio. A conti fatti, 
d'altra parte, non potevano 

mancare una simile occa
sione ». 

Infatti, questo « Florence 
Film Festival » è per loro, in
nari litutto, un momento di in
contro, di riflessione e di di
scussione. Eccoli lì. dunque, 
die si fiutano, si osservano, si 
stringono la mano per la pri
ma volta sotto gli sguardi at
tenti di giovani studenti e ci
nefili delle nostre parti, an
siosi di riconoscersi, se non 
proprio nel talento innato, al 
meno nell'entusiasmo, nella ir
riducibile intenzione di < fare 
cinema ». 

E' una ragazza che vince la 
timidezza per porre quella do
manda, brutale, che era nel
l'aria: € Vorrei chiedervi co
me siete riusciti a realizzare 
dei film. Credo che in Italia vi 
sarebbe stato impossibile. Vi 
basti pensare che da noi esi
ste un solo, irraggiungibile 
centro sperimentale di cinema
tografia ». 

Tuttavia, la notizia non sem
bra destare scalpore presso i 
numerosi filmmakers. Quali 
Bcuole? Nonostante la ridda 
dei newyorchesi e dei califor
niani, qui c'è chi viene dal 
Kentucky, dal Dakota, dalla 
Pennsylvania, dall'Illinois, dal
l'Oklahoma, dai Nebraska, 
dall'Oregon, dalla Grecia (co
me Bafaloukos), dalla Gran 

Bretagna (come Jaglom) o ad
dirittura dalla Siria (come BUI 
Doukas, che ha scritto il suo 
primo film nella prigione di 
Damasco, accusato di spio
naggio e detenuto quattro an
ni in attesa di processo). 

Imparare da autodidatta in 
attesa di accedere all'indu
stria cinematografica per ri
cominciare ad imparare dac
capo, o forse meglio per rein
ventare, pare sia, del resto, 
l'unica strategia, quella di 
sempre, per un regista indi
pendente americano. 

Come la mettiamo, però, 
con l'esigenza di esprimersi 
tout court, con le ragioni del-
}a propria creatività? 

« Secondo me, non si deve 
intendere la commerciabilità 
di un film — dice Bill Dou
kas — alla stregua di un tra
dimento verso se stessi. Io mi 
domando spesso quali siano le 
motivazioni di un cineasta in
dipendente, e sono fermamen
te convinto, ormai, che il ver
bo imparare sia il cosiddetto 
principio superiore. Imparare 
senza preconcetti aristocratici, 
senza chiusure mentali ». 

« Sappiamo bene tutti quan
ti — incalza Bafaloukos ~ 
quali sono gli ingredienti che 
rendono un film commercia
bile. In teoria, s'intende. Ve
diamo ogni giorno che ope-

MUSICA - Novità a Roma 

Suoneria di oggetti 
nel gioco di Castaldi 

ROMA — Le istituzioni musicali romane si sono spartite 
le chiusure di stagione, alcune presentando novità, altre af
fidandosi a illustri cantanti. 
L'Accademia filarmonica ha concluso l'annata al Teatro 
Olimpico, con una serata- monografica, dedicata a Paolo Ca
staldi (Milano, 1930). 

Composizioni, nuove per Roma, risalenti agli anni tra il 
1975 e il 1977, hanno ancor più calato la vivacità fantastica 
di Castaldi in un attéggiamsnto particolare, nel quale certe 
contestazioni finiscono col porsi come recupero di un pas
sato, reinventato però senza ammiccamenti. Castaldi scate
na un «gioco» musicale, all'apparenza estemporaneo, che in
vece risulta fissato sulla carta con un'estrosa grafia: quasi 
miniature di imprevedibili codici. C'è nella musica di Castal
di un garbo persino cerimonioso nei confronti della storia 
che è sempre il supporto delle varie Invenzioni, raccordato in
fatti come da una nostalgia. 

Ciò è emerso da Es, per pianoforte. Idem per flauto e stru
menti. Eco per chitarrista, pagina aforistica, la più convin
cente della serata. Sunday Morning, quaranta minuti di 
chiacchiericcio frammisto a una infinita suonerìa di ogget
ti (orologi, forbici. battipanni, padelle, tazzine! ecc.). costi
tuisce (c'è una presenza di Fontana Mix, di Cage) il memen
to dilatato della creatività castaldiana, che però non perde 
di vista il senso di una costruzione sapientemente contrap
puntata. Con Castaldi, direttore e solista in Sunday Morning, 
sono stati applauditi Carlo Levi Mizj (pianoforte), Mario An-
cillotti (flauto), Fabio Marconcini (percussioni) e Dora Fi- • 
lippcne (chitarra). - -

Altra chiusure di stagione, con musiche in « prima », st 
è registrata all'EUR nell'attività congiunta del Centro ro
mano della chitarra e dell'Istituto italo latino-americano. 
Oscar Ghis'.ia — ed era una novità per l'Europa — ha inter
pretato il Quintetto per chitarra e archi, di Giampaolo Bra
cali. musicista operante a New York. Si tratta d'una pagàia 
fresca, minuziosamente elaborata, che ha tutta l'aria di vo
ler soppiantare gli antichi. analoghi Quintetti con chitar
ra. compost: da Bcccherini. Bracali, infatti, dà un respiro 
autonomo alla chitarra pur legandola alle esigenze di came
ristica collettività. La gradevolezza della composizione ha 
conquistato il pubblico che ha ottenuto per Im la replica 
dell'Allegro finale. - - , 

• - V . 

razioni cinematografiche na
te esclusivamente allo scopo 
di racimolare quattrini poi 
falliscono clamorosamente ». 

« Come fare un buon film? 
Come cercare e trovare il 
pubblico? Questi sono i no 
stri interrogativi chiave, per
dio mi sembra superata la 
diatriba fra arte « merce », 
dice John Hanson. « lo sento 
il bisogno ~ prosegue Ro
nald Chase — di entrare in 
un sistema, ve lo dico subi
to. Trovo che sia irresponsa
bile l'atteggiamento di chi con
tinua oggi ad esclamare « af-
fanculo tutti! Datemi tre mi-
liaiJi per farlo il mio film. 
non mi importa di sapere 
quanti lo andranno a vedere ». 
" Bobby Roth, invece, sembra 

esprimere una posizione so 
stanzialmente diversa, perché 
si preoccupa di problemi di 
distribuzione, denuncia lo stra
potere di Hollywood e avan
za l'ipotesi di un circuito al
ternativo, ma poi non può fa
re a meno di dire che « iion 
esiste un denaro puro o puli
to, perciò è necessario pren
dere in considerazione l'aspet
to commerciate del propiio la
voro se si vuol continuare a 
farlo ». Provocatoriamente, 
Jon Jost allora interviene per 
non aggiungere nulla al di
battito, comunicando semplice
mente il suo indirizzo e il nu
mero di film che ha da vende
re sul mercato europeo. 
i Dopotutto, questi registi so

no indipendenti per molte ra
gioni indipendenti tra loro. Co
munque, traspare ben oltre 
il previsto la determinazione 
nel progetto di « integrarsi » 
(come si diceva negli anni '60) 
all'interno del sistema, a cui 
fa esplicito riferimento Chase. 
Bisogna quindi dedurre che 
questi cineasti sono assai più 
€ mansueti » dei loro predeces
sori se non si possono taccia
re, addirittura, di « rinnega
ti »? Pensiamo proprio di no. 
In fondo, la storia di Holly
wood è fatta in gran parte di 
sforzi individuali, e basterà 
ricordare l'illuminante espe
rienza della € United artisis », 
organismo creato autonoma
mente dagli autori ma subito 
diventilo un colosso deli'indu-
stria culturale statunitense. 

Resta il fatto, però, che 
questi indipendenti americani 
continuano a mulinare idee 
nuove, ad addentrarsi in ricer
che di linguaggio e in veri e 
propri esperimenti, anche se 
è finita l'era delle invettive. 
Un lavoro, il loro, che è il 
prodotto di molteplici contri
buti. Può stupire, infatti, con
statare quale senso di e équi
pe» sovrintende alla creazio
ne individuale. E sta proprio 
qui, crediamo, il sommo moti
vo dell'impotenza europea » 
soprattutto italiana. Quando 
fare un film significa mate
rializzare un sogno narcisisti
co, subentra una spocchiosa 
inutilità e, con essa la ditta
tura della frustrazione. 

David Grieco 

Al « Tenda » teatro, mimi e una rassegna su Fellini dal 19 giugno 

Tutta europea questa < estate > romana 
ROMA — In omaggio al
l'Europa nuova che dovrebbe 
nascere, la ormai triennale 
Rassegna di Teatro che si 
svolgerà sotto il tendone di 
p:.\zza Mancini, a partire da! 
19 giueno. si intitola quest'an
no Roma-Europa '79. Lo ha 
annunciato ieri l'organizzato
re CaKo Molfese nel corso 
della conferenza stampa in
a t t a 'eri Per illustrare ii 
cartellone e alla quale he par
tecipato l'assessore alla Cul
tura Renato Nicolini in rap
presentanza del Comune di 
Roma che per la prima volta 
patrocina la manifestazione. 

Con la presenza di Francia, 
Belgio, Olanda, Unione So
vietica ed Italia «si è inteso 
affrontare quest'anno il pro
blema dello spettacolo in un 
ambito più vasto, concretiz
zar .1o — si è detto — quella 
r.u dita di scambi culturali 
che jnà aveva caratterizzato 
le pi^cedenti edizioni ». Pri
vilegiata la Francia, con una 
solida presenza in cartello
ne: dal 19 al 24 giugno di 
scena fi «Cirque Bonjour « 
(ne sono fondatori il mimo 
Jean Baptist* Thierrée del
la «cuoia di Jean V.lar e 
Victoria • Chaplin), per la 

prima voita in Italia dopo i 
successi di Parigi e le tour-
nees in Francia, Belgio, In
ghilterra. Il Cirque Imaginaire 
sarà uno spettacolo fra l'im
maginazione e la realtà, dove 
colori e suoni (i vari «nume
ri » saranno commentati dal
l'orchestra di Stephane Vi-
lar) saranno i mezzi espres
sivi per rivivere . ii mondo 
dell'infanzia. 

Prends bien garde aux Zep-
pelins — del giovane dram
maturgo e regista Didier Fla-
mand — dal 26 al 30 grugno. 
è il « flore all'occhiello a del
ia presenza francese, in una 
tecnica visiva, fatta di suo
ni, immagini, luci — ad evo
cazione della immagine del 
ricordo — che è parte pre
dominante del testo 

IM Cage (per la regia di 
Yves Lebreton, con Teresa 
Borromeo, Steen Haakon 
Hansen. Michael Zugowsky, 
fra gli altri) presentato dal 
2 al 7 luglio dal Theatre De 
L'Arbre è l'ultima voce del 
cartellone francese: premi
nente sarà, in assenza com
pleta dell'espressione verba
le, q-uella corporale e «onora. 

Per l'Italia tre ipotesi, nes
suna delle quali ancora con
validata, vengono formulate 

da Molfese: un recital di 
Paolo Poli « personalità par
ticolarmente vivace e rappre
sentativa nel nostro panora
ma Italiano» (gli anni prece
denti gli ospiti del Tenda ! 
erano stati Gassman ed | 
Eduardo De Filippo); Ivana, ' 
principessa di Borgogna, del 
polacco Donbrovic messa in 
scena da Armando Pugliese: 
La Furiosa, di Gianbattista 
Della Porta, presentata dalla 
Cooperativa Attori e Tecnici 

In questo panorama, piut
tosto denso, il momento cul
minante sarà probabilmente 
rappresentato • da! - gruppo 
«Gorki» di Leningrado da 
oresenza sovietica è prevista 
dal 17 al 20 luglio) con la . 
Storia di un cavallo di Tol- I 
stoj. un vero capolavoro di ! 
intuizione psicologica che per- I 
vade tutto il racconto, quasi a j 
comporre la metafora della 
vita. Lo spettacolo, risultato ' 
di nove mesi di prove, è sta
to presentato (aprile-maggio) 
al Festival delle Nazioni di 
Amburgo e. da Roma, si 
sposterà «1 Festival di Avi
gnone. 8ignificativa anche la 
presenza belga con un lavo
ro tratto dalle Lettere dal 
carcere di Antonio Gram
sci. Pw l'Olanda toma a 

Roma il grande mimo clown. 
fantasista Jango Edwards, 
che presenterà Pensilpee Zir-
kus. 

La Rassegna prevede anche 
una sezione cinematografica: 
dalia fine di giugno alla fine 
di luglio verrà presentata al 
Teatro Giulio Cesare l'opera 
omnia di Fellini, da Luci del 
varietà a Prova d'orchestra. 
Alcuni film verranno presen
tati in versione straniera. In 
concomitanza con il «Tutto 
Fellini » si prevede l'allesti
mento, sempre sotto il patro
cinio del Comune, di una mo
stra a Palazzo Braschi di 
bozzetti e disegni del regi
sta e della bibliografia relati
va al suo lavoro. 

Infine, qualche cifra: 40, 
invece dei trenta dello scor
so anno, i milioni lordi stan
ziati per la Rassegna dal 
ministero dello Spettacolo. Il 
Comune, interviene quest'an
no a copertura dello spetta
colo francese e sovietico. Ni-
co.ini annuncia, per l'occasio
ne, una serie di progetti « im
portanti per la vita culturale 
della città», alcuni in colla
borazione con i comuni di Fi
renze e Napoli. 

la. b. 

Un appello dalla sede RAI di Torino 

Perché diamoli voto 
al Partito comunista 
T O H I N O — Di|w»ml*Miti f t'ullalinrattiri flrlln 
Kt'rftf regionnle H A I |x*r il Piemonte hanno 
r ida l lo ffueMo appello per il voto al I 'C l 
il li t e il 10 giugno. 

• Di fronte al ilrlerior.itiit'itto (Iella M-
t u r i o n e politica, sociale ed eronomirn «lei 
pae<>e a v w r l i a m o audio noi l'esigeti/a ili 
esprimere un parete e prendere posizione. 

I l moltiplicarsi degli alti ili lerrori -mo è 
la manifestazione esteriore più appariscen
te, ma non la sola, ili qucMa situazione 
deteriorala ilei pae-e, causala ila l icnt 'an-
i.> di malgoverno, corru/.ioue, clieiileli>mo 
e aliu«i\ ialini totale. Denunciare ipic-la si
tua/ione significa denunciare la politica 

ilei r inx i i . la politica del pa«*o avanti e 
del pa»s0 indietro, la politica che ha dato 
mano libera al disordine e al l 'anarchia. 

Pei porre rimedio a que-ta «hua/ione 
uni consideriamo imlispcn«al>ile una po
l i t ic i di grande impegno e respiro, che 
può essere assicurala solo ila un governo 
con la partecipa/ione del Parli lo coinuuista 
ital iano. In questa prospettiva politica, in
vi l iamo gli elettori , e Ira e»*i i iio«lri col-
leghi. a il.ire il voto al Pal l i lo comunista 
ilaliauo. in quanto il solo rapace di assi
curare una reale t ra- lorma/ ioue politica. 
economica, sociale e culturale del nostro 
pae**" ». 

Maria Luisa ACTIS PERI-
NO» Giovanni AGNELLI , 
Giovanni AJASSOT, Ezio 
ANGLESIO, Raffaele AN
NUNZIATA, Umberto ARIL-
L l , Sergio AVANZO, Mare 
AZEGLIO, Mario BARDEL
LA, Ranco BARTOLOMEO, 
Giuseppe BELFIORE, Pao
lo BERNARDI, Giancarlo 
BERTOGLIO, Tonino BER-
TORELLI , Piero BICCHI, 
Giuseppe BIOLATTI, Piero 
BOERI, .lo.fro BONI N I , 
Carlo BOSCHINI, Carla 
BOSCO, Guido BOURSIER, 
Giulio BROGI, Mario BRU-
5A, Antonio BOZZO, Gian 
Luigi CALDERONE, Giu
seppe Raffaele- CALDERO
NE, Orfeo CALLEGARO, 
Rocco CAGLIOSTRO, Ma
rio CAMMAROTA, Mario 
CAMPAGNA, Antonio CAN
NI ZZO, Mauro CAPPATI, 
Erminio CAPRA, Giancar
lo CARCANO, Bonaventura 
CARDAROPOLI, Giorgio 
CARLIN, Lui«i CARTONE, 
Gianni CASALI NO Giovan
ni CF.RRATO, Fmnco 

CHIORNIO, Pierangelo Cl-
VERA, Sandra CONTERNO, 
Carla CORDERÒ, Augusto 
COSTA, Mario CREMONI-
NO, Angelo CUCCHI, Cesa
re DAPINO, Guido Davico 
BONINO, Carlo DE CARLI
N I , Marcella DE FAVERI, 
Nico DE MARTIS, Rosan
na DE TOMA, Giuseppp 
D'EUGENIO, Riccardo DI 
PALMA, Rita D' ONO
FRIO, Elena ENRICO, Lui-
slina FAGGIANI, Sergio 
FANTONI, Carla FAVA 
Giorgio FERRARA, Guido 
FERRARESI, Benito FER
RARIS. Costanza F IL IPPE-
SCHI, Giancarlo FRANCUC-
Cl, Andrea FREZZA, Lore
dana FURNO, Cesare GEL-
Ll , Bruno G'-MBAROTTA, 
Salvatore GENNARO, Fran
cesco GIAMMARINO, Gian
carlo GIORDANI NO, Ales
sandro G'.OVANNELLI, Ma

rio GOIA, Ugo GREGO-
RETTI , Emilio GROSSO, 
O n t e GUARDAMAGNA, 
Bruno LAGNA, Alessandro 
LANZI, Domenico LEPO

RE, Maurizio LUSSI, Raul 
MANCIULLI , Elcna MAN-
NINI , Rita MARCHINA, 
Bruno MARIANI , Carla 
MARINA, Oscar MARIOT-
TO, Annarosa MAVARAC-
CHIO, Mich?le MESSER-
KLINGER, Nicola MIRA-
GLIA, Mario MISSIROLI, 
Salvatore NASELLO, Gian
franco PADOVANA Marco 
PARODI, Gianfranco PI-
RAS, Alvise POGGIO, Car
lo POZZI, Clisi PROIET
T I , Bruno RADICH, Corde-
lio RINERO, Enzo SAM-
MATARO, Stefania SAN-
DRELLI , Massimo SCA
GLIONE, Gianni SERRA, 
Emilio SOTTOVIA, Amelia 
STATIONI, Maria Luisa 
STOPPA, Dino TAGLIA-
BUE. Walter T IBAUDI, E 
/io TORTA, Gioraina TROF-
FARELLI , Fausta TRUFFA, 
Giovanni VISENTIN, Bru
no CAPOViLLA. Giusenne 
POGLIATTI , Milena VU-
COTICH, Santo VERSACE, 
Loredana ZAMPACAVAL-
LO, Manetta ZUCCHI, Ma 
rio VALGOI. 

Presentato a Roma Io spettacolo di Leo e Perla 

L'«ultima spiaggia» di 
due pellegrini teatrali 
«De Berardinis & Peragallo» come forma di «anti-teatro» 

pacissimo cilindro magico dei 
due «guitti», salta fuori E-
duardo: quello di Filumena 
Marturano. Si odono le voci 
registrate su disco, di Titina e 
del suo grande partner, che 
recitano la famosa scena 
madre dell'ansiosa individua
zione del figlio legittimo. Leo 
evidentemente non teme 
confronti; anzi, mormora. 
sorridendo un «io sono più 
bravo di lui...», e attacca, 
come svogliatamente, leggen
dole dal testo, le battute di 
Domenico Soriano, mentre 
Perla Filumena, in vela da 
spasa, stramazza al suolo, in 
una serie di plateali sveni
menti. Qui però l'ironia, l'ir
risione, gli sberleffi sfumano 
in una consapevolezza criti-

ROMA — Free-theatre o tea
tro libero — e proprio nel 
senso di free-jazz, cioè di li
bera e scatenata interpreta
zione — è quello di Leo e 
Perla, alias De Berardinis e 
Peragallo, che poi è appunto 
il titolo dell'ultimo spettacolo 
presentato in questi giorni a 
Roma nella Sala A del Teatro 
in Trastevere. 

Uno spettacolo ancor più 
«informale» dei precedenti A-
vitamurì (dovete morire) e 
Tre iurni (Tre giorni), visti 
(o rivisti) nei mesi scorsi 
nello stesso spazio trasteve
rino. Ma attenzione: si tratta 
sempre, o almeno cosi cre
diamo, di una «informalità». 
di una ostentata casualità, il 
più delle voltp rigorosamente 
calcolata, pur nei suoi larghi 
margini di improvvisazione. 
Margini che consentono a 
questi due nostri straordinari 
interpreti del cosiddetto 
«teatro non garantito», inven
zioni e libertà espressive, 
spesse volte diverse da sera 
a sera. 

Può cosi capitare che lo 
stesso spettacolo, - ferma re • 
stando la '• sua essenzialità 
strutturale, risulti in parte 
differente a distanza di qual
che replica, con situazioni o 
battute soppresse, gettate via 
e sostituite da nuove inven
zioni o da altri «sberleffi» 
più o meno garbatamente 
provocatori. Alla ' maniera 
della «Commedia dell'Arte» 
quindi? Certo, ma di una 
«Commedia dell'Arte» filtrata 
attraverso gli umori anche 
beceri, volutamente beceri e 
ricercatamente banali di un 
«avanspettacolo» periferico 
tipo anni quaranta-cinquanta. 

In De Berardinis e Peragal
lo, Leo e Perla emergono dal 
fitto buio di una scena da 
apocalisse teatrale — una 
sorta di «ultima spiaggia» già 
irrimediabilmente contamina
ta da mucchi di sabbia ne 
rastra e cosparsa di assurdi 
residui segnaletici — immersi 
nei cenci, a prima vista al
quanto beckettiani. di due 
«pellegrini» in uzzolo di va
gabondaggio. Nel loro pere 
grinare si incontrano e si 
scontrano, cianciando tra lo
ro e con altri (un alpino ve
neto un po' «alticcio», un 

i suonatore ambulante che 
! imbraccia una sedia a mo' di 
» chitarra), abbandonandosi 1-

noltre a più o meno pesanti 
scherzi verbali. 

Il loro gioco irrisorio spa
zia così da citazioni «colter 
(come le rime scritte da Lo 
renzo Da Ponte per il Don 
Giovanni di Mozart), ad un 
kitsch teatrale, forse anche 
autocritico, in cui viene coin
volto, ma con qualche (volu
ta ) approssimazione, il tea
tro off e la cosiddetta «pò 
st-avanguardia» di questi ul
timi tempi. Perla, sembra a 
volte rifare ironicamente il 
verso alla Gelsomina fellinia
na in difficile coppia con 
l'incolto Zampano: Leo. in 
duo con l'alpino (Giuliano 
Cordonando), sguazza in bat
tute come «Mona ti, to pare. 
ta mare e quela porsela de 
tua sorela...». citando poi 
improvvisamente Totò in un 
fulmineo «baffo • contro baf
fo» di riecurtLsian* memoria. 

Nel secondo tempo, come , 
al solito molto breve, dal ca I Rosa éi Lucia 

« Sinfonietta » per Rivellino 

Poesia in forma 
d'azione scenica 

ROMA — Sinfonietta è il ti
tolo di una raccolta di versi 
di Angelo Maria Ripellino, 
poeta, slavista, critico, imma
turamente spentosi qualche 
tempo fa. Ed è pure il titolo 
della rappresentazione che, 
per la sola sera di mercoledì. 
na dato all'Alberico l'attrice 
Rosa Di Lucia, coadiuvata 
dal regista Bruno Mazzali. 

Non un recital, ma un'a
zione teatrale vera e propria, 
sebbene molto particolare: 
l'istrionismo segreto, control
lato dall'ironia, tipico di tanti 
lirici, e anche di Ripellino. 
trova sulla scena la sua for
ma insieme distanziata ed 
esplicita. In costume da bal-

ca. che con 11 pretesto del- ( 
l'azzardato confronto vuol 
dare, restituire al Teatro ciò 
che è del Teatro, ben al di 
là. s'intende, di qualsiasi 
«degradazione» spettacolare. 

In altre parole Leo e Perla, 
con quest'ultimo spettacolo 
hanno voluto indicare la mi
sura anche estetica, di una . 
(enti) teatralità sempre in j 
difficile, drammatico squili- j 
brio fra la distruzione totale 
di certi moduli espressivi 
ormai in avanzato stato di 
putrefazione, e il recupero • 
del salvabile, inteso come 
tentativo ormai in extremis. 
come speranza di vitalità. , 
appunto da «ultima spiaggia». , 

Nino Ferrerò i 
I 
t 

lerina, ma mutando pure a-
spetto. all'occasione, per lievi 
tocchi — un diverso paio di 
scarpe, un leggero manto az
zurro, quasi da Madonna, ad 
avvolgerle le spalle —, l'in
terprete può. di volta in vol
ta. porgere in modo straniato 
le composizioni del poeta, o 
immedesimarsi nel loro lato 
v femminile », nell'angosciata 
e indifesa ipersensibilità che 
cosi spesso le caratterizza. 

Rosa è assai brava nel gio
care. come Ripellino. con le 
parole, con 1 loro valori foni
ci, timbrici, perfino onoma
topeici. dove echeggia una 
certa tradizione italiana (da 
Pascoli ai futuristi), non di
sgiunta però dall'influenza 
dell'avanguardia russa, di cui 
io scomparso fu studioso ap
passionato e mediatore nella 
nostra lingua. Ma il virtuo
sismo vocale (e di memoria) 
cede poi il campo alla resti
tuzione asciutta, tesa di pa
gine più intense, quali quelle 
ove si riflette il dramma del
la Cecoslovacchia, vissuto 
come una dolorosa esperien
za personale, prima che poli
tica. 

II mito di Praga s'intreccia. 
del resto, al mito del teatro. 
e sono, entrambi, costanti 
motivi d'ispirazione di Sinfo
nietta. All'interno del più 
vasto spazio scenico. Rosa ri
cava una serie di ribalte in 
miniatura, vi si affaccia a re
citare i piccoli atti di una 
tragicommedia quotidiana, di 
un dialogo quasi familiare 
con I grandi temi della soli
tudine, della malattia, della 
morte: trapela, a tratti, l'e
sempio d'un altro autore ca
ro a Ripellino. Anton Cechov. 

Insomma, si è assistito a 
un omaggio non rituale al
l'amico partito per sempre: e 
a una serata inconsueta, pun
teggiata e conclusa dagli ap
plausi scroscianti d'un fitto 
pubblico. Purtroppo, almeno 
per ora, non sono previste 
repliche. 

ig. ta. 

REPUBBLICA 
DEMOCRATICA 
TEDESCA 

VACANZE nella SELVA TURINGIA 
ITINERARIO: Milano. Potsdam. Magdeburgo. Nordhausen, 
Turingia, Erfurt, Lipsia, Dresda. Berlino, Milano - TRA
SPORTO: voli di linea o volo speciale - DURATA; 15 
giorni - PARTENZA: 10 agosto. 

Quota di partecipazione L. 395.000 

VACANZE STUDIO nella RDT 
VIAGGI PER GIOVANI d i | 16 al 30 inni . Podi limitati 

ITINERARIO: Milano. Freiburg, Berlino, Mila
no - TRASPORTO: voli di linea - DURATA: Xt 
giorni - PARTENZA: 3 agosto. 
La quota comprede, oltre al trasporto, la pen
sione completa.per tutti i giorni indicati di cui 
21 giorni a Freiburg e 1 giorno a Berlino, da 
2 a 4 ore al giorno di corso linguistico. 

Quota (indicativa) L. 400.000 

COSTA DEL BALTICO 
ITINERARIO: Milano, Berlino. Schuerin. Rostock. Sassnit, 
Neubrandenburg, Berlino, Milano - TRASPORTO: voli di 
linea - DURATA: 12 giorni - PARTENZA: 6 agosto. 
Quota di partecipazione L. 350.000 

UNITA' VACANZE - 20162 Milano 
Viale Fulvio Testi, 75 - Tel. 64.23.557-64.38.140 

Organinailen* Tacnlca ITALTURI5T 

Editori Riuniti 
Mario Lunetta 

Mano di fragola 

- I David ». pp. 208. L. 3.000 
Un incalzante romanzo sul terrorismo. 
Un'opera che segna la piena maturità dello scrittore, 
nella sua costante tensione 
tra scrittura e politica. 

novità 

PREMI RIVISTA 

il tisco 1980 
La rivista decadale il fisco, diretta da Pa
squale Marino, indice un concorso per l'as
segnazione dei seguenti 

PREMI RIVISTA 

il fisco 1980 
# Primo premio « Rivista il fisco 1980 » di 
L. 3.000.000 all'autore di un'opera, pubbli
cata o non. che tratti in tutto a in parte il 
tema « La lotta all'evasione in Italia: ori
gini e soluzioni ». 

# Secondo premio « Il fisco Enropa 1980 » 
di L. 2.000.000 all'autore, di nazionalità di 
uno dei paesi membri della CEE, di un'ope
ra. pubblicata o non. che tratti in tutto o 
in parte il tema: «L'evasione in Europa >. 
# Terzo premio di L. 1.000.000 al neo dot
tore in scienze economiche e commerciali 
(e laurea similare) o in legge che abbia 
svolto negli anni 1978-79 la tesi di laurea 
sulla riforma tributaria. 

# Quarto premio dì L. 500.000 all'autore di 
un articolo, studio o saggio pubblicato ne
gli anni 1978 79 sulla stampa nazionale, quo
tidiana. periodica o specializzata sul tema: 
« L'evasione fiscale in Italia ». 

La partecipazione è consentita a tutti mediante la 
spedizione di undici copie deile opere, articoli, sag
gi. tesi. ecc. che dovranno pervenire per racco
mandata entro il 31 gennaio 1930 alla rivista il fisco 
Segreteria premi - Viale Mazzini. 25. Roma - alle
gando la scheda di partecipazione da richiedere 
alla segreteria. 

La giuria composta da undici membri, nominerà I 
vincitori a suo iasindacabile giudizio. Segretario 
Generale è il dr. Pasquale Marino. 

La premiazione dei vincitori avverrà nel mese di 
marzo I960 all'Hotel Cavalieri Hilton di Roma. li 

l 


